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«L'universo tra le dita» di Michele Mele
Mario Barbuto confermato presidente di Fondazione Lia
  Barbuto: «Molta la strada percorsa, adesso guardiamo all'implementazione dell'European Accessibility Act entro il 2025»
  Levi (Aie): «Fondazione leader in Europa, siamo orgogliosi di essere tra i soci fondatori»
  Mario Barbuto, presidente dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (Uici), è stato riconfermato dal Cda alla presidenza di Fondazione Lia - Libri Italiani Accessibili per i prossimi tre anni. L'Associazione Italiana Editori (Aie), Uici e l'Assemblea della Fondazione hanno confermato il Consiglio di Amministrazione composto da: Piero Attanasio (Aie), Giorgio Dossi (Centro Studi Erickson), Rodolfo Masto (Istituto dei Ciechi di Milano), Federico Motta (Forma Edizioni). Cristina Mussinelli è confermata Segretario generale.

  Fondazione Lia, no profit creata da Aie con Uici, si occupa di accessibilità dei prodotti editoriali e lavora a fianco degli editori italiani per promuovere quelle buone pratiche e innovazioni tecnologiche che permettono alle persone con disabilità visiva di avere pieno accesso alla produzione libraria, con la stessa qualità di lettura e possibilità di scegliere tra le novità editoriali che hanno tutte le persone.

  «Fondazione Lia e Uici, di cui sono stato confermato recentemente presidente, continueranno a collaborare per l'inclusione delle persone con disabilità visiva nel mondo della cultura, dello studio e del lavoro, attraverso lo strumento libro» ha commentato Barbuto. «I risultati finora raggiunti dalla Fondazione sono molto importanti, ma è nostro dovere guardare alla strada che resta ancora da percorrere, soprattutto in prospettiva dell'implementazione dell'European Accessibility Act» ha aggiunto Barbuto.
  L'European Accessibility Act richiederà che in tutta l'Unione Europea, entro il 2025, l'intera filiera editoriale digitale sia accessibile.

  «Un augurio di buon lavoro a Barbuto, al consiglio d'amministrazione e a tutta la Fondazione» ha commentato Ricardo Franco Levi, presidente di Aie. «Siamo particolarmente fieri di essere i soci fondatori di questa Fondazione che è leader in Europa sui temi dell'accessibilità».

  Sono 26.000 i libri digitali accessibili presenti a oggi nel catalogo di Fondazione Lia e consultabili sul sito www.libriitalianiaccessibili.it. Un risultato reso possibile grazie all'impegno degli editori partecipanti della Fondazione e dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti e al sostegno del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.
Resoconto Direzione Nazionale

  Riunione di giovedì 21 gennaio 2021 ore 8,30

  Tutti i componenti erano presenti in persona o mediante collegamento Zoom.

  È stato approvato il verbale della riunione del 10 dicembre 2020 ed è stata esaminata la relazione di Angela Pimpinella sul lavoro svolto a partire dall'anno 2003 nell'ambito dell'ufficio di consulenza per le persone sordocieche.

  Sono state discusse e definite le strategie organizzative e delineati alcuni degli obiettivi da raggiungere a breve, medio e lungo termine, nonché le modalità più funzionali di lavoro con il territorio.

  A scopo esemplificativo segnaliamo alcuni temi:

  Obiettivi Recovery Plan:
  - Prevenzione della cecità, mediante screening epidemiologici sulla popolazione;
  - Mobilità fruibile e sostenibile;
  - Cittadinanza attiva, con accesso a informazione e comunicazione e diritto al voto non assistito.
  - Rifacimento del sito web nazionale;
  - Rinnovo protocollo con il Ministero dell'Istruzione e sua estensione a livello regionale e provinciale;
  - Istituzione di un sistema di votazioni on line accessibile, certificato e utilizzabile da tutto il territorio per Assemblee, Consigli, ecc.;
  - Riorganizzazione uffici e servizi;
  - Sostegno alle strutture territoriali tramite la presenza di almeno una risorsa umana stabile. Momenti di confronto e ascolto saranno predisposti dalla Presidenza Nazionale per essere sempre più vicini alle istanze della dirigenza territoriale;
  - Tessera soci elettronica con chip utile, magari, anche ai fini del voto elettronico e per l'accesso a servizi agevolati;
  - Carta dei servizi e «carta fedeltà».

  - Revisione e predisposizione di normative di legge sui temi della disabilità visiva.
  Sulle Commissioni e gruppi di lavoro la Direzione Nazionale, accogliendo la proposta del Presidente, ha deciso come metodologia di lavoro la formazione di piccoli gruppi di persone, composti da componenti della Direzione e Consiglio Nazionale, che potranno avvalersi in casi particolari di esperti esterni.

  Sul servizio civile la Direzione Nazionale ha deciso di continuare per altri 18 mesi il servizio di consulenza e formazione sin qui utilizzato.

  Sono stati costituiti i seguenti gruppi di lavoro, così composti:

  Patrimonio Sociale: Adoriano Corradetti, Giulia Di Piazza, Rodolfo Masto, Giovanni Taverna;

  Fondo di Solidarietà: Mario Girardi, Linda Legname, Vincenzo Massa, Cristina Minerva;

  Annamaria Palummo è stata nominata quale rappresentante Uici nella Direzione Nazionale Univoc.

  È stata avviata la procedura di designazione del rappresentante Uici nel Cda dell'Istituto Cavazza.

  Sono stati previsti interventi a carattere patrimoniale nelle sezioni di Brescia, Reggio-Emilia, Trento.

  La riunione si è conclusa intorno alle ore 13,00.
Commissioni e gruppi di lavoro (di Mario Barbuto)

  Care amiche, cari amici, la Direzione Nazionale ha sviluppato in queste settimane una riflessione profonda e attenta circa il metodo di lavoro, le procedure e le competenze da porre in essere per assicurare la piena funzionalità ed efficienza delle attività e dei servizi, anche tenuto conto delle esigenze e delle aspettative del territorio.

  Sulla base delle esperienze precongressuali e congressuali, sono state individuate alcune aree tematiche principali intorno alle quali costruire gruppi di lavoro agili, efficienti e sintetici, con l'indicazione di ben precisi obiettivi da raggiungere e tempi ragionevolmente certi entro i quali conseguirli.

  Ogni gruppo, per il raggiungimento di specifici obiettivi, avrà facoltà di avvalersi di ulteriori competenze esterne, tuttavia sempre finalizzate a dare maggior sostanza al tema di volta in volta trattato.

  Per le competenze territoriali dei singoli componenti, inoltre, la Direzione ha ritenuto opportuno costituire quattro gruppi omogenei di due componenti ciascuno, i quali si occuperanno delle specifiche aree territoriali loro attribuite, integrando il proprio lavoro con i consiglieri nazionali e i dirigenti regionali e sezionali dei territori interessati.

  L'innovazione basata sul doppio componente responsabile, mira a favorire rapporti di insieme organici e costanti in seno al tessuto associativo a ogni livello, con una rappresentazione continua e imparziale delle esigenze territoriali direttamente nel cuore operativo della Direzione nazionale.

  Nella prossima riunione, pertanto, verranno attribuite le competenze territoriali ai componenti della Direzione, secondo lo schema sopra esposto.

  Per i gruppi di lavoro sono state individuate le seguenti cinque grandi aree tematiche di riferimento:

  - Gdl. 1 Tutela: Lavoro, Previdenza, Pensionistica, Diritti;
  - Gdl. 2 Istruzione: Scuola, Formazione, Famiglie, Disabilità complesse;
  - Gdl. 3 Pari opportunità: Donne, Anziani, Giovani, Ipovedenti;
  - Gdl. 4 Vita indipendente: Accessibilità, Mobilità, Autonomia, Cani Guida;
  - Gdl. 5 Rapporti sociali: Comunicazione, Fundraising, Volontariato, Servizio Civile.
  Il grande tema delle tecnologie è stato demandato a Invat che sta procedendo alla costituzione di due gruppi di lavoro, uno sul software e uno sull'hardware, ispirati allo stesso modello organizzativo sopra esposto e seguito dalla Direzione.

  Il lavoro del primo gruppo sarà sostenuto anche, in maniera determinante, dall'Agenzia Iura, della quale Mario Girardi è presidente e Gabriele Colantonio componente del Consiglio Generale, unitamente al Presidente Nazionale.

  I gruppi di lavoro, tra gli altri compiti, provvederanno a organizzare seminari tematici periodici a cadenza almeno semestrale, sull'esempio degli Stac precongressuali.

  Tutti i gruppi istituiti dalla Direzione saranno coordinati direttamente dal Presidente Nazionale.

  Rimane raccomandata la facoltà di costituire ulteriori comitati professionali a livello sezionale, regionale e nazionale, (centralinisti, fisioterapisti, insegnanti, ecc...), quale libera espressione democratica della base e preziosa rappresentazione di esigenze specifiche con le quali potranno confrontarsi in ogni circostanza i gruppi di lavoro sopra descritti.

  In merito a detti gruppi di lavoro, i Consigli sezionali e Regionali, ove lo ritengano, nei limiti delle specifiche possibilità, potranno far proprio questo modello organizzativo, nell'intento di dare maggiore efficienza, continuità e certezza all'impegno di tutti e valorizzare la partecipazione di ciascuno.

  Raccomando comunque a tutti i Presidenti sezionali e regionali, ove non vi abbiano già provveduto, di procedere alla individuazione e nomina dei vari responsabili dei propri gruppi a livello rispettivamente di Sezione e di Regione e darne tempestiva comunicazione alla Presidenza nazionale, per assicurare operatività piena del territorio e continuare a tessere il filo di quella rete che ci tenga sempre più insieme, sia pure nei ruoli e nei compiti differenti di ciascuno di noi.
Mario Barbuto
Decimo anniversario dell'entrata in vigore della Uncrpd

  Uncrpd (United Nations Convention on the Rights of Persons with Disabilities)
  Lo scorso 22 gennaio si è celebrato il decimo anniversario dell'entrata in vigore nell'Unione Europea della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (Uncrpd).
  L'Ue, dopo aver firmato la Convenzione il 30 marzo 2007, l'aveva ratificata, prima organizzazione di integrazione regionale a diventare parte di un trattato internazionale sui diritti umani, il 23 dicembre 2010. La Convenzione, che ha apportato, nel decennio appena trascorso, grandi cambiamenti nel modo in cui vengono trattati i diritti delle persone con disabilità, sia in ambito Ue che nei singoli Stati Membri, resta di fondamentale importanza e va considerata come un «cantiere aperto» grazie al quale lavorare con impegno negli anni a venire.
  Come dichiarato dal Presidente del Forum Europeo della Disabilità (Edf), Yannis Vardakastanis, «è tempo di assicurarsi che le leggi siano applicate e che siano investiti fondi adeguati. L'imminente Strategia sui Diritti delle Persone con Disabilità dovrà porre le basi per una vera uguaglianza, trasformando i diritti in realtà».
L'indennità di accompagnamento non fa reddito
  Consiglio di Stato, sentenza n. 07850, pubblicata il 10-12-2020

  Si richiama l'attenzione sull'ultima sentenza del Consiglio di Stato in materia di disabilità, la n. 07850 del 10 dicembre 2020, che ribadisce il principio secondo cui la pensione d'invalidità e l'indennità di accompagnamento cat. Invciv esulano dalla nozione di «reddito», in quanto non costituiscono incrementi di ricchezza, ma vanno considerati come emolumenti riconosciuti a titolo meramente compensativo o risarcitorio delle situazioni di disabilità.

  In particolare, i magistrati del Consiglio di Stato hanno sostenuto che l'indennità di accompagnamento, al pari delle altre indennità con la medesima finalità, non può essere valutata come un reddito, in quanto essa «unitamente alle altre forme risarcitorie serve non a remunerare alcunché, né certo all'accumulo del patrimonio personale, bensì a compensare un'oggettiva ed ontologica... situazione d'inabilità che provoca in sé e per sé disagi e diminuzione di capacità reddituale». «Tali indennità o il risarcimento sono accordati a chi si trova già così com'è in uno svantaggio... non determinano infatti una migliore situazione economica del disabile rispetto al non disabile, al più mirando a colmare tale situazione di svantaggio subìta da chi richiede la prestazione assistenziale e possiede i requisiti per accedervi».

  Segue un breve riassunto dei fatti di causa.

  Veniva proposto ricorso contro il Comune di Parma, per l'illegittimità del Regolamento comunale n. 72-2018, che imponeva costi in compartecipazione, a carico dell'utente con disabilità, per la fruizione di interventi sociali e socio-sanitari. L'Amministrazione comunale, quindi, non si limitava a valutare la compartecipazione al «budget di progetto» in proporzione all'Isee, ma - ai fini dell'ammissione alle prestazioni sociali e socio-sanitarie e della misura della loro corresponsabilità - applicava a carico dell'utente con disabilità un criterio economico aggiuntivo, che veniva individuato sulla base delle «entrate effettivamente disponibili»; in tal modo, addiveniva all'estensione in malam partem del concetto di «reddito», considerando anche la pensione di invalidità cat. Invciv e l'indennità di accompagnamento.

  Il ricorso veniva accolto, con l'ordine al Comune di Parma di annullare il Regolamento in questione. Per il Consiglio di Stato, infatti, l'Isee resta l'unico parametro di valutazione della condizione economica del richiedente quale criterio selettivo per la fruizione di progetti sociali e socio-sanitari. Pertanto, l'Isee rappresenta il «livello essenziale delle prestazioni», con la conseguenza che le leggi regionali e i regolamenti comunali devono considerare vincolanti le sue prescrizioni, ai fini di progettualità di carattere sociale e socio-sanitario rivolte a persone con disabilità, escludendo le ulteriori entrate non calcolate ai fini dell'Isee, come, ad esempio, la pensione di invalidità e l'accompagnamento.

  Al riguardo, ricordiamo che già nel 2016 il Consiglio di Stato aveva ampiamente argomentato la questione, pronunciandosi per ben tre volte in tali termini: «l'indennità di accompagnamento e tutte le forme risarcitorie servono non a remunerare alcunché, né certo all'accumulo del patrimonio personale, bensì a compensare un'oggettiva e ontologica, cioè indipendente da ogni eventuale o ulteriore prestazione assistenziale attiva, situazione d'inabilità che provoca in sé e per sé disagi e diminuzione di capacità reddituale.
  Tali indennità o il risarcimento sono accordati a chi si trova già così com'è in uno svantaggio, al fine di pervenire in una posizione uguale rispetto a chi non soffre di quest'ultimo e a ristabilire una parità morale e competitiva. Essi non determinano infatti una «migliore» situazione economica del disabile rispetto al non disabile, al più mirando a colmare tale situazione di svantaggio subita da chi richiede la prestazione assistenziale, prima o anche in assenza di essa. Pertanto, la «capacità selettiva» dell'Isee, se deve scriminare correttamente le posizioni diverse e trattare egualmente quelle uguali, allora non può compiere l'artificio di definire reddito un'indennità o un risarcimento, ma deve considerarli per ciò che essi sono, perché posti a fronte di una condizione di disabilità grave e in sé non altrimenti rimediabile» (sentenze n. 838, 841 e 842 del 2016).

  Del resto, in virtù di tale principio, ispirato ai criteri di proporzionalità di cui agli artt. 3, 38 e 53 Cost., il legislatore aveva riformato il Dpcm n. 159-2013 (legge n. 89 del 26 maggio 2016, art. 2 sexies; cfr. circolare Inps n. 13-2016), escludendo dal reddito disponibile di cui all'art. 5 Dl 6 dicembre 2011, n. 201 i trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, comprese le carte di debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche in ragione della condizione di disabilità, laddove non rientranti nel reddito complessivo ai fini dell'Irpef (Cons. Stato, Sez. III, n. 6371-2018).

  In conclusione, la sentenza del Consiglio di Stato n. 07850-2020 dichiara illegittima l'inclusione della pensione di invalidità cat. Invciv e dell'indennità di accompagnamento tra i redditi utili, ai fini della valutazione di spettanza o meno degli interventi sociali e sociosanitari.

  Resta inteso, però, che - fuori dalle ipotesi espressamente contemplate - mentre l'indennità di accompagnamento non rileva mai ai fini reddituali, la pensione di invalidità potrebbe avere rilevanza, quale forma di reddito da valutare, per alcune specifiche prestazioni previste dalla legge. Due esempi, tra tutti, sono il cd «incremento al milione» delle prestazioni cat. Invciv e il reddito di cittadinanza (cfr. le casistiche riportate all'interno del comunicato Uici n. 147-2020). In tali fattispecie, infatti, l'inclusione della pensione d'invalidità civile - e non anche dell'accompagnamento - tra i redditi rilevanti è dovuta al fatto che l'«incremento al milione», il reddito di cittadinanza e la pensione di cittadinanza sono, a loro volta, dei trattamenti di natura assistenziale.

  Il testo della sentenza viene allegato al Comunicato n. 9-2021 consultabile sul sito www.uiciechi.it.
L'Uici di Torino scommette sulla formazione a distanza

  Incontri via Zoom per aiutare chi non vede a orientarsi nel mondo digitale

  Questa volta il passaparola digitale ha superato ogni aspettativa. Giovedì 14 gennaio erano infatti più di 150 le persone collegate via Zoom da tutta Italia. C'era chi non aveva mai sentito parlare di firma digitale e chi, invece, abituato a usarla da tempo, poneva domande molto specifiche.
  Tutti, comunque, erano convinti che si trattasse di un'opportunità da conoscere e di uno strumento per diventare più autonomi. Sì, perché, quando è usata con intelligenza, la tecnologia si allea con l'inclusione. Sarà per questo che gli incontri gratuiti di formazione organizzati dall'Uici (Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti) di Torino stanno ottenendo un successo notevole, inatteso anche per gli organizzatori. In pochi mesi c'è stato un continuo crescendo di adesioni, fino al boom dell'appuntamento di metà gennaio. Così l'associazione ha saputo trasformare le restrizioni imposte dalla pandemia in occasione per crescere e raggiungere una più ampia platea di interlocutori.

  «Tutto è iniziato la scorsa primavera, durante il primo lockdown» racconta Alessio Lenzi, responsabile del Comitato Informatico Uici Torino. «L'improvviso esplodere dell'emergenza Covid-19 stava stravolgendo le vite di tutti e le persone con disabilità visiva erano quanto mai disorientate. Così abbiamo pensato a un incontro a distanza per offrire qualche spunto utile nel quotidiano. Poiché nessuno poteva uscire di casa, abbiamo descritto alcune piattaforme per acquistare cibi pronti e per fare la spesa on-line (JustEat, Glovo, Supermercato24). Con i dovuti accorgimenti, queste soluzioni sono pienamente alla portata delle persone con disabilità visiva, ma chi si trova a usarle per la prima volta può aver bisogno di qualche suggerimento pratico». Quel primo esperimento ha dato risultati incoraggianti. La riunione infatti è stata seguita da diverse decine di persone, a Torino e non solo. C'era perfino una signora collegata dal Perù. «Anche la decisione di usare Zoom, piattaforma facilmente accessibile a chi non vede, si è rivelata efficace» spiega ancora Lenzi. Da allora il Comitato Informatico Uici Torino non si è più fermato.

  Oltre alla formazione su acquisti on-line e applicazioni per il delivery (già più volte replicata, sempre con successo) sono state messe in campo proposte nuove. Nel mese di novembre si è tenuto un incontro sullo Spid, il Sistema Pubblico di Identità Digitale, ormai obbligatorio per accedere a molti servizi della Pubblica Amministrazione.
  A gennaio, invece, si è parlato di firma digitale, equivalente informatico di una firma autografa. Gli incontri hanno un taglio molto pratico e sono particolarmente attenti al tema dell'accessibilità: grazie a simulazioni ed esempi, viene mostrato come accedere ai vari servizi usando le tecnologie specifiche per la disabilità visiva (ad esempio la sintesi vocale o la barra braille), come superare problemi o aggirare ostacoli. Molto spazio viene dato alle domande dei partecipanti. Gli incontri sono ideati e condotti da Alessio Lenzi, cui talvolta si affiancano altri relatori: all'ultimo appuntamento, ad esempio, è intervenuto l'avvocato Franco Lepore (presidente Uici Piemonte e disability manager della Città di Torino), che ha illustrato la valenza legale della firma digitale.

  «Senza un'adeguata conoscenza delle nuove tecnologie, oggi si rischia di rimanere tagliati fuori dalla società» commenta Giovanni Laiolo, presidente Uici Torino. «Ecco perché siamo felici di poter condividere alcune conoscenze specifiche non solo con i nostri soci e amici, ma anche con persone di altre parti d'Italia. Riteniamo che queste iniziative siano uno stimolo alla crescita personale e un contributo nel cammino della piena inclusione».
Uici di Aosta: Vaccinazioni Covid-19
  La sezione valdostana dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (Uici) ha concordato con l'azienda sanitaria della Valle d'Aosta una corsia dedicata per la vaccinazione anti Covid-sars 2 dei ciechi e degli ipovedenti e dei loro accompagnatori.
  Gli interessati ad usufruire della corsia dedicata possono telefonare al numero dell'Uici 01 65 44 440 nei giorni di martedì, giovedì e venerdì dalle 9 alle 12 o lasciare un messaggio in segreteria indicando nome, cognome e numero di telefono (compresi eventuali accompagnatori), oppure inviare una mail a: uicao@uiciechi.it

  L'elenco degli interessati sarà da noi inoltrato all'azienda sanitaria che procederà alle prenotazioni.
L'affare Modigliani (di Dania Mondini e Claudio Loiodice)
  «Se parli di opere d'arte false non permetterti di dire che sono delle schifezze»
  Abbiamo incontrato gli autori del libro «L'affare Modigliani», per sapere cosa era cambiato da quando il loro libro era entrato nel catalogo del Libro Parlato.

  D: È passato un anno da quando avete registrato l'audio del vostro libro, «L'affare Modigliani», per donarlo all'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti. Durante questi lunghi mesi, nonostante la pandemia dovuta al Coronavirus Sars-19 il vostro libro non si è fermato e ha raggiunto tanti appassionati di libri, scritti e parlati. Vogliamo fare insieme un bilancio?

  R: Un successo che ci ha colti di sorpresa, come le numerosissime dimostrazioni di affetto e interesse provenienti anche dai nostri amici ciechi e ipovedenti. Nonostante tutto non ci siamo fermati e abbiamo solcato le vie di tante città italiane e occupato spazi virtuali, raggiungendo i nostri lettori tramite videoconferenze. Nel tempo che ci rimaneva ci siamo dedicati all'edizione internazionale e abbiamo lanciato la versione inglese che ha come titolo «The Modigliani Racket - Death, Art & Crime», oltre ad una edizione limitata, stampata di sole 100 copie, sempre in lingua inglese. Il libro, come sapevamo, è stato dirompente».

  D: Dunque tanti successi ma anche qualche amarezza?

  R: Sì, certamente! Le nostre denunce riguardo ai falsi, al riciclaggio internazionale attraverso le opere d'arte, a Fondazioni nate dal nulla per speculare intorno al nome di Modigliani e che si sono moltiplicate, hanno interessato e coinvolto, a dire la verità, più i lettori che le istituzioni. Molte le bellissime recensioni, come le vostre, gli attestati di stima, ma ci aspettavamo che qualcuno aprisse indagini sia in merito agli archivi trafugati all'estero, sottraendoli al patrimonio culturale nazionale, che all'evasione fiscale e al riciclaggio di denaro.

  D: Avete aperto un nuovo fronte nella lotta ai crimini commessi attraverso l'arte. Avete ricevuto delle intimidazioni per il lavoro che avete fatto e in merito al quale non avete lesinato di fare nomi e cognomi...

  R: Se per intimidazioni si considerano le querele, anche se legittimamente presentate, allora sì. Riteniamo che siano in atto tentativi di intimidazione. Qualcuno sta cercando di «imbavagliarci» attraverso querele che riteniamo pretestuose, temerarie e tendenziose. Ed è così che ci troviamo rinviati a giudizio per aver osato dire la verità. Per fortuna la Federazione Nazionale della Stampa Italiana, associazioni culturali, politici e gente comune, ci fanno sentire la loro solidarietà e vicinanza nell'affrontare questa sfida. Non ci tiriamo indietro e stiamo rispondendo colpo su colpo alle poche accuse che ci vengono mosse, con documenti che attestano la nostra innocenza. Purtroppo però i tentativi di mettere il bavaglio a chi racconta fatti scottanti e denuncia irregolarità è molto frequente e dividiamo il destino con altri colleghi, che come noi vengono accusati di diffamazione solo per aver raccontato e denunciato fatti scottanti. Proprio Trento infatti, la città dove vengono depositate le querele contro di noi, perché lì è stato stampato il libro da Chiarelettere, è stata nominata «Capitale della giornata della libertà di stampa» (World Press Freedom Day), fissata dalle Nazioni Unite per il 3 maggio di quest'anno. Decine i colleghi provenienti da tutto il mondo e anche noi saremo tra i protagonisti, per denunciare i tentativi di «imbavagliarci».

  D: Ma cosa è accaduto in dettaglio?

  R: Ecco cosa è accaduto a noi mentre tutta la giustizia italiana si fermava a causa della grave crisi sanitaria. Un gallerista, noto alle cronache già dal 2011, finito su tutti i giornali per aver truffato alcuni suoi amici per essersi appropriato indebitamente di quadri, per aver certificato come autentica un'opera falsa di Amedeo Modigliani e da noi smascherato con documenti inconfutabili, ci ha querelato perché si è sentito offeso dal fatto che lo abbiamo citato nel nostro libro, riportando atti giudiziari e articoli di giornali del tempo, mai smentiti. Ci viene rimproverato di essere andati oltre i nostri doveri costituzionali di cronaca (ma un libro non è solo cronaca e si deve poter esercitare anche il diritto di critica, per quel principio che vede chi si occupa di informazione come mediatore intellettuale tra la notizia e il pubblico) perché proprio a seguito dell'attribuzione di un disegno falso a Modigliani da parte dello stesso, abbiamo definito tutto questo «una schifezza». Premettiamo che a valutare il disegno acquerellato come «un falso», non siamo stati noi, ma i tre maggiori conoscitori di Modigliani al mondo: Carlo Pepi, Cristian Parisot e Marc Restellini. Ma non è questa l'anomalia vera. È l'iter giudiziario che riteniamo sospetto. Il Pubblico Ministero in due giorni ha chiuso le indagini a nostro carico senza aver condotto alcun accertamento. Non ha ritenuto di farlo nemmeno dopo che nelle memorie difensive da noi presentate, erano riportati fatti, circostanze e personaggi che avrebbero potuto dare una diversa chiave di lettura alle informazioni contenute nella querela. La notizia di reato viene iscritta nel registro preliminare prima che la querela giunga materialmente e ufficialmente in Procura. È stata la polizia giudiziaria, perché prassi di quell'Ufficio, ad evadere immediatamente la pratica o, come è facile supporre, sia stata rappresentata una speciale urgenza da parte di qualcuno? Il Pubblico Ministero cui viene dato l'incarico è quello della Dda (direzione distrettuale antimafia) che secondo le linee guida del Csm, dovrebbe occuparsi prevalentemente, tranne casi eccezionali, di fatti riguardanti la mafia o il terrorismo. Il 19 febbraio veniamo quindi iscritti nel registro degli indagati e il giorno dopo si concludono le indagini preliminari, che in Italia durano solitamente minimo sei mesi. Il 6 marzo presentiamo le memorie difensive e dall'8 marzo il Paese si blocca per la pandemia. Nonostante l'emergenza sanitaria, in meno di nove mesi, compresi i tre di blocco delle attività giudiziarie e il mese di agosto, dove la giustizia frena i suoi «entusiasmi» per ferie, ci hanno rinviato a giudizio. Il 17 dicembre compariamo dinanzi al Giudice per l'Udienza Preliminare. Facciamo notare intanto che la querela era tardiva, il termine previsto per la presentazione era superato, oltre che i fatti che avevamo raccontato erano stati già pubblicati da altri organi di stampa e non erano nuovi, e non per ultimo che l'assoluzione per prescrizione era sopraggiunta dopo la pubblicazione del libro e che comunque lo stesso querelante aveva ammesso di aver certificato quell'opera falsa. Nonostante questo il giudice ha fissato la prima udienza per il prossimo 13 di maggio davanti ad un Tribunale collegiale.

  D: Qual è il vostro stato d'animo?

  R: Noi abbiamo profondamente fiducia nella legalità e nella Giustizia, tanto che abbiamo segnalato il caso al Consiglio Superiore della Magistratura. Riteniamo poi di aver semplicemente esercitato il nostro diritto-dovere, costituzionalmente garantito alla cronaca ed alla critica. Un quadro falso non è solo una «schifezza» perché non vale nulla, ma è uno strumento criminale spesso in mano alle organizzazioni. Le mafie utilizzano quadri veri o falsi per riciclare e i falsi anche per truffare. Quindi continueremo nella nostra «avventura».
Dania Mondini e Claudio Loiodice
«L'universo tra le dita» di Michele Mele

  Edizioni Efesto
  «L'Universo tra le Dita» è il primo libro del matematico e ricercatore Michele Mele. Con il dichiarato obiettivo di contrastare i pregiudizi che ancora circondano i non vedenti e gli ipovedenti, che ne sviliscono il ruolo all'interno della società e che spesso li allontanano in precoce età dalle discipline scientifiche, erroneamente considerate a loro inaccessibili, questo saggio dal taglio divulgativo raccoglie le storie, le imprese e le scoperte di dieci scienziati ipovedenti o non vedenti. Sei notevoli figure del passato, Nicholas Saunderson, Leonhard Euler, John Metcalf, Francois Huber, Jacob Bolotin ed Abraham Nemeth, vissute tra la fine del XVII secolo ed i primi anni del XXI secolo, e quattro ancora viventi, Lawrence Baggett, Damion Corrigan, Mona Minkara ed Henry Wedler, provano concretamente l'inconsistenza degli stereotipi, dimostrando come virtuosi processi di inclusione favoriscano le possibilità per le persone con bisogni speciali di seguire la strada che il talento suggerisce, al di là di ogni ostacolo materiale o ideologico.

  I primi sei capitoli di questo volume ricostruiscono le gesta di sei scienziati ipovedenti o non vedenti del passato, vissuti nei luoghi più disparati, dall'Inghilterra centro-settentrionale alle rive del Baltico, dalle valli alpine alle praterie americane, attraverso fonti dirette, manoscritti e studi specialistici, con un occhio ai differenti contesti culturali nei quali essi operarono conquistando l'immortalità per il proprio nome. Gli ultimi quattro capitoli sono stati redatti dopo molte piacevoli ore trascorse in conversazione con quattro scienziati ipovedenti o non vedenti del presente, raccogliendo le loro testimonianze e ripercorrendo i loro passi attraverso traguardi e pubblicazioni. Tra le dieci figure ritratte compaiono uno dei quattro matematici più grandi di tutti i tempi, un titolare della prestigiosissima cattedra di professore lucasiano presso l'Università di Cambridge, il naturalista a cui dobbiamo molte delle nostre conoscenze sulla vita delle api e l'ideatore di un test ultrarapido per la Covid-19.

  Nato a Salerno nel 1991 con un'eredodegenerazione retinico-maculare, Michele Mele ha conseguito la Laurea Magistrale in Matematica presso l'Università degli Studi di Salerno ed il Dottorato di ricerca in Scienze Matematiche ed Informatiche presso l'Università degli Studi di Napoli «Federico II». Al momento della stesura di quest'opera, svolge attività di ricerca su problemi di Ottimizzazione Combinatoria presso l'Università degli Studi del Sannio a Benevento e coordina il progetto «Accessibilità all'Arte» del Touring Club Italiano di cui è l'ideatore, un'iniziativa volta alla creazione di riproduzioni tattili di beni artistici bidimensionali per ipovedenti e non vedenti. Collabora inoltre con numerose testate giornalistiche tra cui la rivista specialistica musicale Bright Young Folk, il periodico di attualità Yorkshire Bylines ed il sito sportivo Il Calcio a Londra.

  È possibile acquistare o ordinare «L'Universo tra le Dita» dalla data di uscita del 28 gennaio in tutte le librerie La Feltrinelli ed Ubik.

